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lo sposo si recava in veste  patr iz ia  rossa, accom pagna to  dal pa ren tado ,  alla casa della 
novizza, la quale dalle ancelle era s t a ta  abb ig lia ta  delle vesti più pompose, a d o rn a  di

perle e gioielli e coi capelli in trecciati  di 
fili d ’oro, cadent i  sulle spalle (1), oppure  
s t re t t i  sulla fron te  da  una  corona di 
gem m e o da  un  b er re t to  di velluto <2). 
Lo sposo e i patrizi si raccoglievano 
nella sala (portego); dopo una breve  a t ­
tesa com pariva  la fanciulla condo t ta  per 
inano d a «  uno m aestro  di d a n z a r » (3) e 
dopo ave r  sa lu ta to  Io sposo e r ingrazia to  
gl’in te rvenu ti ,  faceva «un  passo e mezzo, 
« poi un salterello m odesto, e inchinan- 
« dosi con un bello inchino pigliava li- 
« cenza » (4). Con le stesse cerimonie la 
sposa accoglieva le gentildonne (R), e 
com piuti  i convenevoli si recava a visi­
ta re  quei conventi di m onache ,  d o v e t ro -  
vavasi qualche sua sorella o congiunta ,  
scendendo nella gondola e sedendo fuori 
del felze, sull’asse ch iam a to  trasto, il 
qual modo si diceva a p p u n to  andar in  
trasto (6). Sulla fo n d am e n ta ,  lungo il ca­
nale dove passava  la gondola, seguita  da 
m olte  a l tre ,  la folla acc lam ava  la f idan­
za ta ,  e —  curioso partico lare  —  p rorom ­
peva in grida e fischi se i gondolieri 
della sposa non avessero av u to  le Scalze 
di seta sc a r la t ta  (7). Gli sposi a n d a v an o  
anche a fare una visita di semplice ce­
r imonia al doge, ma tale cos tum anza,  
dopo il 1501, non fu o sse rva ta  che dai 
congiunti del principe*8’, ed era un sem­
plice a t to  di devozione e di r ispe t to  (9). 
Nel giorno fissato per le nozze e7per la 
cerimonia in chiesa (subarratio o despoti-
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(2) Il San udo (X X II, 201) ammira nel 1517 una 

Trevisan, sposa a un Grimani, bellajdonna et vene 
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